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L’APPROCCIO CON I PRODROMI DELLA CRISI NELLE 
NORME GIURIDICHE E DI COMPORTAMENTO ED 

I PRINCIPI DI REVISIONE
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DEFINIZIONE DI CRISI
ART. 2 DLGS. 14 DEL 2019

RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

“Ai fini del presente codice si intende per:

a)“crisi”: 
lo stato del debitore

che rende probabile l’insolvenza, e che si manifesta con
la inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici 

a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi;

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

«insolvenza»: lo stato del debitore che si manifesta con inadempimenti
od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non e' piu' in
grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni;
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DEFINIZIONE DI PRE - CRISI
ART. 12 DLGS. 14 DEL 2019

RIFORMA DELLE CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

“Composizione negoziata delle crisi
L'imprenditore commerciale e agricolo può chiedere la nomina di un esperto al …….., quando 
si trova nelle condizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a) o b), 

oppure quando si trova anche soltanto in condizioni di squilibrio 
patrimoniale o economico-finanziario che ne rendono probabile la 

crisi o l'insolvenza e risulta ragionevolmente perseguibile il 
risanamento dell'impresa.;

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

Concetto che si desume quindi dal nuovo ordinamento quale
combinazione delle definizioni delle norme che vengono citate
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

CIRCOLARE 19 DEL 2019
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

CIRCOLARE 27 DEL 2022
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

GUIDA AL CODICE DELLA CRISI DEL 26 NOVEMBRE 2024

La nozione di crisi indicata nel Codice adotta l’approccio interno-
previsionale proprio delle scienze aziendalistiche che si fonda su piani di 
natura previsionale che espongono le dinamiche future di gestione, 
attraverso la comparazione tra flussi di cassa futuri e debiti, e sulla cui 
base si può valutare la sostenibilità futura dell’attività. L’arco temporale
di riferimento è di 12 mesi, allineato a quello previsto per il monitoraggio
della continuità aziendale dalle indicazioni di natura contabile34.
Accanto alla nozione di crisi e insolvenza il Codice considera un’altra
situazione di difficoltà dell’impresa che si identifica con la condizione di 
“squilibrio patrimoniale o economico- finanziario che rende probabile la 
crisi o l’insolvenza” Viene quindi introdotto un nuovo concetto: la 
“probabilità di crisi” (c.d. precrisi) che si caratterizza per la sussistenza di 
uno squilibrio (patrimoniale o economico- finanziario), ma non tale da 
determinare la mancata copertura delle obbligazioni dei successivi 12 
mesi con i corrispondenti flussi di cassa.
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

Relazione n. 87 del 15.09.2022
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I DOVERI DEGLI ORGANI SOCIALI DI AMMINISTRAZIONE
(nuovo articolo 3 Dlgs. 14 del 2019)

2. L'imprenditore collettivo deve istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adeguato ai sensi dell'articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva
rilevazione dello stato di crisi e dell'assunzione di idonee iniziative.
3. Al fine di prevedere tempestivamente l'emersione della crisi d'impresa, le misure di
cui al comma 1 e gli assetti di cui al comma 2 devono consentire di:
a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario,
rapportati alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attivita' imprenditoriale
svolta dal debitore;
b) verificare la sostenibilita' dei debiti e le prospettive di continuita' aziendale almeno
per i dodici mesi successivi e rilevare i segnali di cui al comma 4;
c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista di controllo particolareggiata e a
effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilita' del risanamento
di cui all'articolo 13, al comma 2.

LA RIFORMA DEL DLGS. 83 DEL 2022

Prospettive di 
continuità prossimi 

dodici mesi

Check list e test 
pratico ex Dm 21 03 
2023 ex 28 09 2021

Scalabilità degli 
obblighi in rapporto 
alle caratteristiche
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I DOVERI DEGLI ORGANI SOCIALI DI AMMINISTRAZIONE
(nuovo articolo 3 Dlgs. 14 del 2019)

3. Al fine di prevedere tempestivamente l'emersione della crisi d'impresa, le misure di cui al comma
1 e gli assetti di cui al comma 2 devono consentire di:
b) verificare la sostenibilita' dei debiti e le prospettive di continuita' aziendale almeno per i dodici
mesi successivi e rilevare i segnali di cui al comma 4;

4. Costituiscono segnali che, anche prima dell'emersione della crisi o dell'insolvenza, agevolano la
previsione di cui al
comma 3 :
a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a oltre la meta' dell'ammontare
complessivo mensile delle retribuzioni;
b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni di ammontare superiore a quello dei debiti
non scaduti;
c) l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri intermediari finanziari che siano scadute da piu'
disessanta giorni o che abbiano superato da almeno sessanta giorni il limite degli affidamenti ottenuti in
qualunque forma purche' rappresentino complessivamente almeno il cinque per cento del totale delle
esposizioni;
d) l'esistenza di una o piu' delle esposizioni debitorie previste dall'articolo 25-novies, comma 1.

LA RIFORMA DEL DLGS. 83 DEL 2022

1

2

3

4
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LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI

L’EMERSIONE TEMPESTIVA (ANTICIPATA) RIMANE OBIETTIVO DEI SOLI ORGANI SOCIALI

Art. 375
Assetti organizzativi dell'impresa

1. La rubrica dell'articolo 2086 del codice civile è  sostituita dalla seguente: 
«Gestione dell'impresa». 

2. All'articolo 2086 del codice civile, dopo il primo comma e’ aggiunto il seguente:
«L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire
un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle
dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuita' aziendale, nonche' di attivarsi senza
indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti
dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuita'
aziendale».

Scalabilità del 
concetto in relazione 
alle dimensioni ed 
alla natura della 
impresa
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LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI

L’EMERSIONE TEMPESTIVA (ANTICIPATA) RIMANE OBIETTIVO DEI SOLI ORGANI SOCIALI

STUDIO N. 42 DEL 2023 E ASSONIME GUIDA ALLA CRISI 2024

analizza, sotto i suoi diversi profili, la disciplina della decisione, 
rimessa in via esclusiva agli amministratori della società, 

circa l’accesso ad uno degli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza, 
che deve risultare da verbale notarile, ex art. 120-bis del DLgs. 14/2019
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LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI

L’EMERSIONE TEMPESTIVA (ANTICIPATA) RIMANE OBIETTIVO DEI SOLI ORGANI SOCIALI

Scalabilità del 
concetto in relazione 
alle dimensioni ed 
alla natura della 
impresa
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ADEGUATI ASSETTI: IL QUESTIONARIO DELLA FNC

In relazione alla gestione della sua attività, quale tra queste affermazioni si
avvicina maggiormente alla realtà?
Ho organizzato un sistema di deleghe che mi permette periodicamente di tenere sotto controllo tutti i vari
aspetti dell’attività con cadenza giornaliera/settimanale, così da poter avere una reazione tempestiva rispetto
a ciò che accade.

Gestisco in prima persona la mia attività, ma sono quotidianamente in contatto con i miei professionisti di
fiducia per farmi consigliare in merito alle decisioni da prendere.

Svolgo la mia attività con persone di cui mi fido e che partecipano alla realtà aziendale con grande
partecipazione ed ascolto coloro che ne fanno parte per prendere le decisioni più importanti.

Gestisco in prima persona la mia attività e tendo a non delegare decisioni in merito ad essa.

Prima di prendere qualsiasi decisione, riunisco i responsabili delle varie sezioni dell’attività, valutiamo insieme
la situazione e li rendo partecipi del percorso decisionale e del ruolo che avranno nella implementazione della
decisione.

Ho delegato un responsabile amministrativo per il controllo di gestione e finanziario e con cui mi confronto
prima di assumere decisioni rilevanti
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ADEGUATI ASSETTI: IL QUESTIONARIO DELLA FNC

Per compiere tale valutazione sfrutta indicatori quantitativi individuati negli anni
di esperienza (KPIs Key Performance Indicators)?

Sì, ho impostato un sistema di reportistica che mi permette di conoscere i risultati di tali indicatori
con tempestività

No, valuto in base alla mia sensibilità

No, controllo i risultati analizzando le entrate e le uscite

Sì, ma ho difficoltà a ricavare i dati che possano quantificare tali indicatori

No, non ho mai sentito parlare di KPIs

Sì, ma non ritengo affidabili tali indicatori
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LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI
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LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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L’EMERSIONE TEMPESTIVA (ANTICIPATA) RIMANE OBIETTIVO DEI SOLI ORGANI SOCIALI

Art. 25-octies Dlgs. 14 del 2019 dopo le modifiche del Correttivo
(Segnalazione dell'organo di controllo).

1. L'organo di controllo societario e il soggetto incaricato della revisione legale, nell'esercizio
delle rispettive funzioni, segnalano, per iscritto, all'organo amministrativo la sussistenza dei
presupposti di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), per la presentazione dell'istanza di cui
all'articolo 17. La segnalazione e' motivata, e' trasmessa con mezzi che assicurano la prova
dell'avvenuta ricezione e contiene la fissazione di un congruo termine, non superiore a trenta
giorni, entro il quale l'organo amministrativo deve riferire in ordine alle iniziative intraprese. In
pendenza delle trattative, rimane fermo il dovere di vigilanza di cui all'articolo 2403 del codice
civile.
2. La tempestiva segnalazione all'organo amministrativo ai sensi del comma 1 e la vigilanza
sull'andamento delle trattative sono valutate ai fini dell'attenuazione o esclusione della
responsabilita' prevista dall'articolo 2407 del codice civile o dall'articolo 15 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. La segnalazione e' in ogni caso considerata tempestiva se
interviene nel termine di sessanta giorni dalla conoscenza delle condizioni di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera a), da parte dell'organo di controllo o di revisione.

LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI



Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova
25

L’EMERSIONE TEMPESTIVA (ANTICIPATA) RIMANE OBIETTIVO DEI SOLI ORGANI SOCIALI

Art. 37 Dlgs. 14 del 2019 dopo le modifiche del Dlgs. 83 del 2022 
(Iniziativa per la liquidazione giudiziale).

1. 1. La domanda di accesso agli strumenti di regolazione della crisi e
dell'insolvenza e' proposta con ricorso del debitore. In deroga a quanto
previsto dall'articolo 31 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le start-up innovative
diverse dalle imprese minori possono richiedere, con domanda proposta
esclusivamente dal debitore, l'accesso agli altri strumenti di regolazione della
crisi e dell'insolvenza previsti dal presente codice nonche' l'apertura della
liquidazione giudiziale.

2. La domanda di apertura della liquidazione giudiziale e' proposta con ricorso
del debitore, degli organi e delle autorita' amministrative che hanno funzioni
di controllo e di vigilanza sull'impresa, di uno o piu' creditori o del pubblico
ministero.

LA POSIZIONE DI AMMINISTRATORI E SINDACI
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LE SEGNALAZIONI DELLE BANCHE ED I SINDACI

Nuovo articolo 25 decies Dlgs. 14 del 2019

In vigore dal Correttivo

1. Le banche e gli altri intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del
testo unico bancario, nel momento in cui comunicano al cliente
variazioni in senso peggiorativo, sospensioni o revoche degli
affidamenti , ne danno notizia anche agli organi di controllo societari,
se esistenti.
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LE SEGNALAZIONI DELLE BANCHE

Relazione n. 87 del 15.09.2022



Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova
28

NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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NORME CNDCEC E CRISI
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ASSIREVI E CRISI
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L’EMERSIONE TEMPESTIVA (ANTICIPATA) RIMANE OBIETTIVO DEI SOLI ORGANI SOCIALI

LA POSIZIONE DI REVISORI E SINDACI
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I PROFILI DI RESPONSABILITA’ – OGGI DIVERSI

LA POSIZIONE DI REVISORI E SINDACI

Art. 2407 (Responsabilita').

In vigore dal 12/04/2025

Modificato da: Legge del 14/03/2025 n. 35 Articolo 1

I sindaci devono adempiere i loro doveri con la professionalita' e la diligenza richieste dalla natura
dell'incarico; sono responsabili della verita' delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti
e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio.

Al di fuori delle ipotesi in cui hanno agito con dolo, anche nei casi in cui la revisione legale e' esercitata 
dal collegio sindacale a norma dell'articolo 2409-bis, secondo comma, i sindaci che violano i propri doveri 
sono responsabili per i danni cagionati alla societa' che ha conferito l'incarico, ai suoi soci, ai creditori e ai 
terzi nei limiti di un multiplo del compenso annuo percepito, secondo i seguenti scaglioni: per i compensi 
fino a 10.000 euro, quindici volte il compenso; per i compensi da 10.000 a 50.000 euro, dodici volte il 
compenso; per i compensi maggiori di 50.000 euro, dieci volte il compenso.

All'azione di responsabilita' contro i sindaci si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli
articoli 2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis e 2395.

L'azione di responsabilita' verso i sindaci si prescrive nel termine di cinque anni dal deposito della 
relazione di cui all'articolo 2429 concernente l'esercizio in cui si e' verificato il danno
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I PROFILI DI RESPONSABILITA’ – OGGI DIVERSI

LA POSIZIONE DI REVISORI E SINDACI

Art. 15 Responsabilita'

In vigore dal 05/08/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 17/07/2016 n. 135 Articolo 17

1. I revisori legali e le societa' di revisione legale rispondono in solido tra loro e con gli amministratori 
nei confronti della societa' che ha conferito l'incarico di revisione legale, dei suoi soci e dei terzi per i 
danni derivanti dall'inadempimento ai loro doveri. Nei rapporti interni tra i debitori solidali, essi sono 
responsabili nei limiti del contributo effettivo al danno cagionato.

2. Il responsabile dell'incarico ed i dipendenti che hanno collaborato all'attivita' di revisione contabile
sono responsabili, in solido tra loro, e con la societa' di revisione legale, per i danni conseguenti da
propri inadempimenti o da fatti illeciti nei confronti della societa' che ha conferito l'incarico e nei
confronti dei terzi danneggiati. Essi sono responsabili entro i limiti del proprio contributo effettivo al
danno cagionato.

3. L'azione di risarcimento nei confronti dei responsabili ai sensi del presente articolo si prescrive nel 
termine di cinque anni dalla data della relazione di revisione sul bilancio d'esercizio o consolidato 
emessa al termine dell'attivita' di revisione cui si riferisce l'azione di risarcimento
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L’IMPORTANZA DELL’INFORMATIVA VERSO LA 
GOVERNANCE DELL’AZIENDA
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

FONTI INTERPRETATIVE E COMPORTAMENTALI

• Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate –
CNDCEDC

• ISA Italia N. 260 COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ DI
GOVERNANCE

• ISA Italia n. 265 COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO AI
RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE ED ALLA DIREZIONE



Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova
39

LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

LE FUNZIONI DI REVISIONE E ORGANO DI CONTROLLO NELLA CRISI DI IMPRESA
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NORME CNDCEC E CRISI



Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova
41

LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Il presidente convoca la società di revisione o il revisore esterno nelle riunioni
dedicate agli scambi informativi ai sensi di legge (art. 2409-septies, c.c.), gli
altri organi della società e organizza gli incontri con l’organismo di vigilanza
quando nominato.
Le comunicazioni potranno avvenire anche tramite scambio di
corrispondenza, relazioni scritte e rapporti non strutturati quali call
conference o video-conference.
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Concreto funzionamento dell’assetto amministrativo-contabile

In occasione dello scambio di informazioni con l’incaricato della revisione legale, il
collegio può richiedere informazioni in merito alle eventuali considerazioni
formulate dal medesimo in ordine ai controlli informativi e organizzativi istituiti
dalla società su cui il revisore abbia fatto affidamento (Cfr. Norma 5.3.).
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Situazione critica: divergenze di opinioni su bilancio e sussistenza della continuità
• Revisori e Collegio sindacale nelle proprie relazioni al bilancio possono anche

esprimere opinioni differenti, in quanto ognuno esprime i propri giudizi e valutazioni
in modo autonomo.

• È opportuno che si cerchi in tutti i modo di evitare situazioni di questo tipo (es.
Collegio sindacale che non condivide la dichiarazione di impossibilità di esprimere il
giudizio per le significative e molteplici incertezze sulla prospettiva di continuazione
dell’attività).

• Valutazioni differenti tra Revisore e Collegio, anche se possibili, espongono a rischi.
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Situazione critica: divergenze di opinioni su bilancio e sussistenza della continuità
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Situazione critica: parere sulla capitalizzazione di alcune spese
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Il Giudizio sul Bilancio
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Le segnalazioni congiunte (?) del Codice della Crisi (art. 25 Octies)

Anche il revisore deve segnalare gli alert della crisi 
Nei casi in cui è presente l’organo di controllo, è auspicabile uno scambio tempestivo di
informazioni con il revisore circa i presupposti per la segnalazione e che gli stessi
procedano all’unisono.
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Le segnalazioni congiunte (?) del Codice della Crisi (art. 25 Octies)

Tali presupposti sono “solo” lo stato di crisi o di insolvenza poiché, come si legge nella
relazione di accompagnamento, “oggetto di segnalazione è la sussistenza di uno stato di
crisi o di insolvenza e non l’esistenza di meri segnali di difficoltà (o di pre-crisi), al fine di
evitare segnalazioni non utili, effettuate dall’organo di controllo per esclusivi fini di
autotutela”.
Le disposizioni, anche ai fini di escludere specifiche responsabilità, considerano le
segnalazioni tempestive se intervenute “nel termine di sessanta giorni dalla conoscenza
delle condizioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), da parte dell’organo di controllo o di
revisione”. MA …………
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

Relazione n. 87 del 15.09.2022
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 260 COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI
DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 260 COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI
DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 260 COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI
DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 260 COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI
DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 265 COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO AI
RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE ED ALLA DIREZIONE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 265 COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO AI
RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE ED ALLA DIREZIONE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 265 COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO AI
RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE ED ALLA DIREZIONE
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LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

ISA ITALIA N. 265 COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO AI
RESPONSABILI DELLE ATTIVITÀ DI GOVERNANCE ED ALLA DIREZIONE
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

RELAZIONE DI REVISIONE EX ART. 14 DLGS. 39 DEL 2010

1. Il revisore legale o la societa' di revisione legale incaricati di effettuare la revisione legale dei conti:
a) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto ed illustrano i risultati della revisione legale;
b) verificano nel corso dell'esercizio la regolare tenuta della contabilita' sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili.
2. La relazione, redatta in conformita' ai principi di revisione di cui all'articolo 11, comprende:
a) un paragrafo introduttivo che identifica il bilancio di esercizio o consolidato sottoposto a revisione legale e il quadro normativo sull'informazione
finanziaria applicato alla sua redazione;
b) una descrizione della portata della revisione legale svolta con l'indicazione dei principi di revisione osservati;
c) un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo e' conforme alle norme che ne disciplinano la redazione e se rappresenta in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell'esercizio;
d) eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone all'attenzione dei destinatari del bilancio, senza che essi costituiscano rilievi;
e) un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio;
e-bis) un giudizio sulla conformita' della relazione sulla gestione alle norme di legge, esclusa la sezione relativa alla rendicontazione di sostenibilita' di cui al
decreto legislativo adottato in attuazione dell'articolo 13 della legge 21 febbraio 2024, n. 15;
e-ter) una dichiarazione rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell'attivita' di
revisione legale, circa l'eventuale identificazione di errori significativi nella relazione sulla gestione;

f) una dichiarazione su eventuali incertezze significative relative a eventi o a circostanze che potrebbero sollevare
dubbi significativi sulla capacita' della societa' sottoposta a revisione di mantenere la continuita' aziendale;
g) l'indicazione della sede del revisore legale o della societa' di revisione legale.
g-bis) l'attestazione circa l'obbligo o meno di redigere la comunicazione di cui all'articolo 5-quinquies del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139 a
partire dall'esercizio finanziario precedente a quello su cui e' chiamato ad esprimere un giudizio. Per la violazione degli obblighi di cui alla presente lettera
la sanzione e' applicata nella misura disposta dall'articolo 5-novies, comma 1, del citato decreto legislativo n. 139 del 2015.
3. Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio negativo o rilasci una dichiarazione di impossibilita' di esprimere un
giudizio, la relazione illustra analiticamente i motivi della decisione
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

RELAZIONE DI REVISIONE EX ART. 14 DLGS. 39 DEL 2010

RAPPORTI TRA IL REVISORE LEGALE 
E IL COLLEGIO SINDACALE

Situazione critica: divergenze di opinioni su bilancio e sussistenza della continuità
• Revisori e Collegio sindacale nelle proprie relazioni al bilancio possono anche

esprimere opinioni differenti, in quanto ognuno esprime i propri giudizi e valutazioni
in modo autonomo.

• È opportuno che si cerchi in tutti i modo di evitare situazioni di questo tipo (es.
Collegio sindacale che non condivide la dichiarazione di impossibilità di esprimere il
giudizio per le significative e molteplici incertezze sulla prospettiva di continuazione
dell’attività).

• Valutazioni differenti tra Revisore e Collegio, anche se possibili, espongono a rischi.
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

RELAZIONE DI REVISIONE EX ART. 14 DLGS. 39 DEL 2010
LE INTERRELAZIONI TRA GIUDIZIO REVISORE E PROPOSTA ORGANO DI CONTROLLO



Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova
65

IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

RELAZIONE DI REVISIONE EX ART. 14 DLGS. 39 DEL 2010
LE INTERRELAZIONI TRA GIUDIZIO REVISORE E PROPOSTA ORGANO DI CONTROLLO
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

RELAZIONE DI REVISIONE EX ART. 14 DLGS. 39 DEL 2010
LE INTERRELAZIONI TRA GIUDIZIO REVISORE E PROPOSTA ORGANO DI CONTROLLO
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

RELAZIONE DI REVISIONE EX ART. 14 DLGS. 39 DEL 2010
LE INTERRELAZIONI TRA GIUDIZIO REVISORE E PROPOSTA ORGANO DI CONTROLLO
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

I SOGGETI COINVOLTI NEL MONITORAGGIO
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NORME CNDCEC E CONTINUITA’ AZIENDALE
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NORME CNDCEC E CONTINUITA’ AZIENDALE
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NORME CNDCEC E CONTINUITA’ AZIENDALE
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NORME CNDCEC E CONTINUITA’ AZIENDALE
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE

IL PRINCIPIO ISA ITALIA 570
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE
PRINCIPIO OIC N. 11

21. L’articolo 2423-bis, comma 1, n. 1, del codice civile, prevede che la valutazione delle voci di
bilancio sia fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività e quindi tenendo conto del
fatto che l’azienda costituisce un complesso economico funzionante destinato alla produzione di
reddito.

22. Nella fase di preparazione del bilancio, la direzione aziendale deve effettuare una valutazione
prospettica della capacità dell’azienda di continuare a costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo
a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Nei casi in cui, a seguito
di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in merito a tale capacità,
nella nota integrativa dovranno essere chiaramente fornite le informazioni relative ai fattori di
rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per
far fronte a tali rischi ed incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano
come significative le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla continuità
aziendale.
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE
PRINCIPIO OIC N. 11

Ove la valutazione prospettica della capacità dell’azienda di continuare a costituire un complesso
economico funzionante destinato alla produzione di reddito porti la direzione aziendale a
concludere che, nell’arco temporale futuro di riferimento, non vi sono ragionevoli alternative alla
cessazione dell’attività, ma non si siano ancora accertate ai sensi dell’art. 2485 del codice civile
cause di scioglimento di cui all’art. 2484 del codice civile, la valutazione delle voci di bilancio è
pur sempre fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività, tenendo peraltro conto,
nell’applicazione dei principi di volta in volta rilevanti, del limitato orizzonte temporale residuo.
La nota integrativa dovrà descrivere adeguatamente tali circostanze e gli effetti delle stesse sulla
situazione patrimoniale ed economica della società.
Di seguito si riportano alcuni esempi non esaustivi degli effetti che il mutato orizzonte temporale
di riferimento può determinare sull’applicazione dei principi contabili nazionali in relazione a
talune voci di bilancio:
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE
PRINCIPIO OIC N. 11

a) la revisione della vita utile e del valore residuo delle immobilizzazioni, ai sensi dell’OIC 16
“Immobilizzazioni materiali” e dell’OIC 24 “Immobilizzazioni immateriali”, tenuto conto
del ristretto orizzonte temporale in cui ne è previsto l’uso in azienda;
b) la stima del valore recuperabile delle immobilizzazioni ai sensi dell’OIC 9 “Svalutazioni per
perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” tenuto conto del
fatto che, in talune circostanze, il valore d’uso potrebbe non essere determinabile, non
sussistendo un adeguato orizzonte temporale per la sua determinazione. In questi casi si fa
riferimento al fair value per la determinazione del valore recuperabile;
c) l’esame dei contratti esistenti per la rilevazione di eventuali contratti onerosi ai sensi
dell’OIC 31 “Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto”. La limitatezza
dell’orizzonte temporale di riferimento può infatti comportare che la durata degli impegni
contrattuali in essere risulti superiore al periodo in cui questi contribuiscono alla generazione
di benefici economici, facendo sì che i costi attesi risultino superiori ai benefici economici
che si suppone saranno conseguiti;
d) la revisione delle relazioni di copertura ai sensi dell’OIC 32 “Strumenti finanziari derivati”
alla luce del mutato orizzonte temporale di riferimento;
e) la valutazione della recuperabilità delle imposte anticipate ai sensi dell’OIC 25 “Imposte sul
reddito”, alla luce delle mutate prospettive aziendali.
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE

OIC 11 – CRITERI DEFORMATI INDICANO 
LE POSTE MAGGIORMENTE CRITICHE

Piani ammortamento ex OIC 16 e 24
Capacità della azienda a fare fronte al rientro dei propri investimenti

Impairment test e svalutazioni obbligatorie ex OIC 9
Conseguenza degli indicatori di perdite e della incapienza degli ammortamenti

Accantonamenti rischi e spese ex OIC 31
Interpretare correttamente e restrittivamente le comunicazioni di terzi in relazione 

alla capienza degli accantonamenti rischi e spese

Contratti derivati ex OIC 32
Restrizione dell’orizzonte temporale di rientro di perdite risultanti dai contratti derivati

Imposte Anticipate ex OIC 25
Riscontro dell’assenza di ragionevole certezza del realizzo di redditi futuri ed abbattimento della 

voce a conto economico
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE

ESISTONO MOLTEPLICI DOCUMENTI CHE CONTENGONO 
RIFERIMENTI GLI INDICATORI

OIC 9 – INDICATORI DI PERDITA
OIC 10 – RISULTATI PARZIALI DEL RENDICONTO
OIC 11 – ESCALATION SU ALCUNE QUESTIONI

ART. 2428 C.C.– INDICATORI FINANZIARI E NON
ISA ITALIA 570 – INDICATORI PER LA VERIFICA DELLA 

CONTINUITA’ AZIENDALE
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ TRA PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REVISIONE

INDICATORI PER DEEP PROCESSING REVISIONE
ISA ITALIA 570 – INDICATORI PER LA VERIFICA DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE
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IL GIUDIZIO SULLA CONTINUITA’ AZIENDALE

LE DEFINIZIONI DI CONTINUITA’ IN DOTTRINA

Contiene alcune 
indicazioni pratiche 
per prevenire 
incomprensioni 
specialmente con il 
sistema creditizio


